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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM VPACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


LA RABBIA 
DEI RIVOLUZIONARI 


E IL SOLDATO PONTIFICIO 
A MENTANA 


i cme ee ene LIVZI 

Il Gonerale Conte di Monte Bcel- 
lo in un suo ordine del giorno del 2 
Marzo 1864 così parlava ai soldati. 4 
rappelle à tous aux soldats frangois 
comme aux pontificaue qu’ ils cul 
Rome les mémes devdirs d remplir, 
la méme cause a défendre . Sì noi 
diciamo, la cansa che eroicamente 
difesero i soldati del Papa, è la 
più santa e la più nobile, e per 
conseguenza la più gloriosa di lut- 
te. Quindi è che sc tutti i Cattolici 
del mondo devono memoria, ricono - 
scenza, ed onore ai valorosi super- 
stiti dell’ esercito Pontificio, memo- 
ria, riconoscenza , ed onore devo- 
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Racconto 


(Continuazione vedi N. 26.) 


Silenziosi percorrevano sotlo Ie volte del tetro sotterraneo; 
quando all’improvviso il Conte Antonio arrivato al luogo 
ove aveva stabilito commettere  Y,atroce delitto, man- 
daudo un orribile fischio di convenzione, col pugnale alla 
mano s’avventa sopra «I povero Tancredi, e vittima lo a- 
viebbe fatto, se il destro Lwigi, con un colpo di rivoltella 
non l'avesse steso al suolo cadavere. Poscia con 1eplicati 
colpi fen e disperse i sicari, che dovevano essere di ajuto 
al Conte nella meditata impresa, Così terminava miscra- 
mento sua vita cOlui, che per acquistarsi merito presso la 
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esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plicbi, corrispen= 


valori. 


no ancora a tutti quei prodi che re- 
divivi Gedeoni che impavidi Mattatia 
senza numerare il nemico, senza ar- 
restarsi divnanzi ad ostacoli di sorta , 
senza impallidire di fronte a mille 
spade nimiche combattendo morirono 
in difesa del Papato, ma colle armi 
nel pugno, ma sul campo della san- 
guinosa battaglia. Quale impresa più 
nobile che difendere il Maestro infal- 
libile della verità, il Capo della Chiesa 
Cattolica, il Supremo (Gerarca di 
tatti i fedeli, il Vicario visibile di 
Gesù Cristo, Pio Nono che esaltò, e 
di nuova gloria ricinse la Vergine pro- 
clamandola Immacolata? 1 Militari 
Pontifici eran figli che difendevano il 
Padre, osteggiato , e combattuto da- 
gl iugratt, dai perfidi, dai perduti 
all’onore , alla fede. Eran figli che 
dettero fa vita a difesa della cara lor 
Madre la Chiesa insidiata, persegui- 
tata dagli empi , per iquali nemme- 
no è sacro l’Altare, che vorrieno fran 
tumato sù tutta la faccia del mondo. 
It soldato del Papa, dato P addio an- 
che ai suoi cari, quantunque nulPal- 
tro gli si parasse dinanzi che villanie, 
che umiliazioni, che iosalti, pur 
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Satanica Societa, tentava uccidere due giovani innocenti, 
e pressochè uguale sarà la fine di tutti i traditori. 

Ottenula pertanto una completa vittoria, i due amici 
“sorlirono dalla grotta, e si diressero con sollecitudine ver- 
so l'abitazione di Tancredi. Lugi nel congedarsi dal suo 
compagno disse, che all'indomani sarebbe partito alla 
volta di Roia, (come scalmente fece), per ivi indossare Vo- 
norata divisa del Zuavo Pontificio, e che però non avesse 
dimenticato di piegare incessantemente per lui. 

Tancredi avrebbe sommamente desiderato di seguirlo, 
ma }l pensiero di dover lasciare nell’agitazione una tencia 
Moare, desolata un’affettuosa Sorella lo rattenne. Re- 
stando in Patria, potea però essere islessamente u- 
tile al Paese, c sacrificare anche la propria vila, come ve- 
diemo in seguito, per la difesa della verità e della giu- 
slizia. 


LA TRAMA. 


Scoccavano le ore 12 della mezza notte, un uomo rin- 
chiuso in un antro assiso al uno scrittoio slava pensieroso, 
afflitto, cd unmerso in spaventevoli pensieri. Ad ogni trat- 
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nullameno brandendo Vacciaro, tutto 
coraggioso affrontò sino a dare la sua 
vita per la difesa del Vegliardo più 
augusto egli è vero , ma del più iner- 
me del più abbandonato tra tutti i So- 
vrani del mondo. II soldato Pon- 
tificio all’ ombra della bandiera Pa- 
pale le armi impugnò per difende- 
re i dritti incontestabili, antichis- 
simi e sacri dei Supremi Gerarchi . 
Chi questi difese della proprietà, e 
dell’ordine, della cisiltà, e giustizia, 
dei Monarchi, e dei Popol il dritto , 
Louore , la libertà ancor ne protesse, 
perche soltanto sul trono dei Papi stas- 
si nel suo pieno fulgore la Religione, 
l’equita, ed incontrastabile vero, Co- 
sicchè se tanti eserciti che posaron e 
che posano oggi sulle armi più no- 
bile per ragione del suo compito fu 
quello del Papa, si deve ancora le- 
giltimamente conseguire da tutti che 
fu quello il più glorioso. Come di- 
fatto negli strenui difensori del Pa- 
pato , e di Roma si debbano ancora 
e con tutta ragione riconoscere i glo- 
riosi propugnatori della Religione, 
della libertà , e del dritto di tutti i 
popoli fu senza dubbio di sorta com- 
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to alzavasi, volgeva lo sguardo verso la porta, come che 
gli sembrasse udire appressarsi alcuno. Smanioso imparien- 
te numerava i quarti ed î minuti che lapidi scorrevano. 
Costui cra il presidente della massonica Società, al quale 
pervenuta la nuova della morte del Conte Antonio, e sa- 
puto da uno dei sicari di esso chi fossero gli uccisori, a- 
veva sped Li gl’inviti per una sollecita adunanza notturna 

ai componenti il Consiglio segrelo della Società suddetta, 
ed cra qualche fempo che ansioso li atlendea. Finalmente 
sode aprite la porla, e quasi l’uno presso l'altro, in poco 
d’ora si erano tutti adagiati ai loro posti. 

AI fioco lumo di Meuni candelabri s che di tratto in 
traito rischiaravano le spesse tenebre di quel cupo antro, 
vedevasi una specie di ara, nel coni mezzo sorgeva un co- 
stolicre a tre tagli, imboccato in un rozzo piedistallo, Da 
un lato di quel trisulco pugnale vedevasi scritto: Fratel 
lanza; dall'altro: morte a: tranne, nel terzo infine: morte 
ai traditori. L’alla Luce annunziò essore aperta la seduta. 
Brandito pertanto quel pugnale, ed alzatosi, quasi spejlio 
pauroso in tacita notte, grida voci di maledizioni e di mor- 
te a chiunque osasse tiadire quei giuri, che già pronuncio 
dinanzi 4 quella terribile arma. Ricordò a quei sottari che 
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provato a Mentana . La rivoluzione | nule: fatiche di tanti giorni, quan- 


spalleggiata da un Rattazzi ministro di; 
duel Regno , che può dirsi negazione 
di ogni Governo , guardando ognor 
biecta al Vaticano , fremette di rabbia 
nello scorgere ancora inconcusso , € 
glorioso il trono dei Papi, cui aveva 
insidiato e coll’eccidio obbrobrioso di 
Castelfidardo; colla spoliazione sacri- 
lega diogni ricchezza, di ogni domi- 
nio sino a restringerlo alle quattro e 
più anguste Provincie, coll’inganno che 
per insulto ai trattati si appellò Con- 
venzione , la rivoluzione gridando a 
squarcia gola o Roma , o morte si 
spingeva furente contro questa Cit- 
tà per dare l’ultimo crollo, per of- 
fuscare per sempre la più bella , la 
più invidiabile gloria di Roma il 
Trono dei Papi. Le orde Garibal- 
desche capitanate dallo stesso Eroe 
dei due mondi dai suoi figli, e d’al- 
cuni comandanti del Regio esercito, 
camuffati colla rossa camicia del Ga- 
ribaldino, venti volte più numerose, 
è più forti dei pochi, ma sempre 
impavidi difensori del Papa già si 
tenevan sicuri della vittoria, già 
credevan intuonare in questa Città, 
il fremito della bestemmia, ed in 
questa intrecciare la ridda infernale 
delle spoliazioni , e dell’ insulto alla 
fede. Qggidi non è più mistero per 
alcuno cosa volessero ed a che ne 
mirassero quelle lunghe schiere d’im- 
provisati eroi, 

La Storia ha già segnalo con 
‘nfuocati caratteri le spoliazioni de- 
gli altari, e dei templi, lc offese ai 
Sacerdoti, ed’agli onesti Cittadini, 
gli affranti alle proprietà delle Chie- 
sé, e dei Monasteri dei quali quei 
‘maniaci si brattarono sin sopra ai ca- 
pelli. Ma a Meatana i solilati del Pa- 
pa sebbene affiacchiti dalle soste- 


l'ultimo scopa della loro missione è sempre di distruggere 
in terra la Chiesa, abbattere la Croce del Cristo di spode- 


stare Dio, per sostituirvi la Ragione. Soggiunse che i Re,i. 


principi, altro non sono nell’ordine morale che esecrabili 
mastrij come lo sono le belve nell’ordine della natura. In 
culcò a tulti che nè vincolo di sangue, di famiglia, di na- 
zione o di Patria possono mai trattenere chicchesia de’ con- 
giuvati, dal campiere i decreti, e le ingiunzioni, che avreb- 
be emanato Alta Luce medesima, 

Quegli accenti tremendi echeggiarono nel cupo antro, 
ed avriano ricercato ogni fibra d@i cuore, purchè quelo 
non fosse degli empi settari. Con tutto questo un profondo 
silenzio accoglieva quei detti fatali, ed ognuno di quei san- 
guinari, bieco guardando al vicino, attendeva Pallo volere, 
ed il terribile cenno dell'Aita Luce, 

Questi allora ingrignando i denti, ed agitando nell’aria 
quel tremendo pugnale ; cho parca sitibondo di sangue, 
\ soggiunse: Amici vi ho in questa notte qui riuni- 

‘ nili, per communicarvi cosa di somma importanza. Nelle ore 
pori. di ieri, nel mentre che jl Conte An!onio, nostro ag- 
gregato, s'accingeva a prestare un grande servigio alla be- 
memerita nostra Socictà, veniva barbaramente ucciso. Un 


tunque in picciolissimo numero di 
fronte ai baldanzosi loro inimici, pur 
nullameno perchè tutti animati dalla 
Fede, incoraggiati dalla-Benedizione 
del Pontefice, sorretti dalla uniso- 
ne prece di tutti i Cattolici combat. 
terono da prodi coll’entusiastico grido 
di Viva la Religione Cattolica, Viva 
Pio Nono, e all’ eco di questo grido 
che loro erompendo dal cuore tre- 
mendo riotruonava all’ orecchio dci 
loro inimici, viditer questi vinti, fa- 
gati, dispersi sino oltre a Corese, e 
sotto gli occhi del regio esercito 
medesimo che quelli .ipocritamente 
protesse oltre alla fine di quella in- 
vasione. 

La fede, la civiltà, 1’ ordine, il 
dritto la libertà di tutti i Cattolici 
sparsi sulla faccia della terra alla 
nuova di quella strepitosa ed ina- 
spettala vittoria dei militari Ponti- 
fici salle schiere del Garibaldi escla- 
maron giulivi Gioria, ed onore ai 
prodi difensori del Papa che con 
quello protessero l'onore, la fede 
ed il dritto contro Îa prepotenza e il 
dispotismo della miseredenza e della 
barbarie. Se il primo grido della bat- 
taglia che rintruonò sù i campi della 
osteggiata Mentana fù Viva la Reli- 
gione Cattolica, Viva Pio Nono, que- 
sto fù ancora l’ ultimo che echeggiò 
sulle labbra di quei prodi che colla 
vita suggellavan quella fede, quel- 
l’ossequio e fermezza , che li ebber 
chiamati da ogni regione all’ombra del 
benedetto vessillo d’ appresso a Pio 
Nona. 

Se a tutti adunque ne incombe 
stretto dovere di onorare i superstiti 
di quel glorioso esercito, a tutti an- 
cora ne impone la fede, riconoscen- 
za, ed onare verso di quelli che com- 
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fremito di dolore misto di rabbia, scoppiò nei petti di tutti 
gli astanti; ciascuno desiava conoscerne 1’ uccisore, ognu- 
no bramava averlo fra le sue mani per farne la più orrida 
vendetta. Soggiungeva quindi, che gli autori di queste as- 
sassinio erano stati Taneredi e Luigi, per cui su di vssi bi- 
sognava prendere le più rigorose misure. 

Fu stabilito pertanto di dare onorevole sepoltura al 
Conte Antonio, accompagnandone la salma con pompa, non 
senza il moderno vessillo, e poscia si venne a concertare 
intorno al modo di adoprare, onde al più presto possibile 
disfarsi di duc soggetti che erano a tutti di un grande peso 
poichè erano l’ostacolo per l’esecnzione di qualunque at- 
tentato che si fosse deciso di effettuare. E qui furono po- 
sti in vista vari progetti, nessuno però di facile e sicura 
riuscita. In fine fu concertato di porsi in tre o quattro in 
agguato per alcuni giorni nelle vicinanze della Villa di V.... 
appiattati in diversi nascondigli, decisi di aspettarli al var- 
co, certi di ottenerne l’intento. Ne fu approvata dall’inte- 
ra Assemblea l'esecuzione. Mancava pérò di destinare i si- 
cari, furono scelti all'uopo quattro mascalzoni, capitanati da 
Bruto, i quali all'indomani dovevano porsi sulle traccie 
della loro preda. Dbiscusse altre cose, secondo loro, interes- 
santissime, fu sciolla la seduta, 


battendo morstono salutando a Pio 
Nono. Si @ perciò che in questi gior- 
ni melanconiosi ma sacri alla memo» 
ria dei trapassati, noi ricordiamo a 
tutti coloro che con i caduti com- 
batterono a Mentana, a tutti coloro 
che si hanno la gloria di aver mili- 
tato sotto la bandiera del Papa, di 
porgere una preghiera, di onorare 
la memoria, di deporre un fiore sul- 
le tombe di quei valorosi che a ra- 
gione il mondo ne appella i Martiri 
di Gesù Cristo, e che lo stesso 
Sommo Pontefice ebbe chiamati i 
meritevoli e diletti suoi figli. I nomi 
di quei prodi incisi sù funebre 
monumento che la magnificenza di 
Pio Nono ebbe loro fatto innalzare 
nel Campo Varano saranno ripetuti 
dal labbro di tutti, e la Storia regi- 
strando quella memoria ripeterà cer- 
tamente. Beati costoro che morendo 
in difesa della Religione, e del Pdpa 
dormono oggi il sonno di pace. Ma 
quei numi devono sopra ogni altro 
essere scolpiti nella mente, e nel 
cuore dei superstiti militari che sot» 
to l’istessa bandiera pugnaron con 
quelli alla difesa del Papa. L’ insi- 
pienza, la barbarie, l’irreligione de- 
gli odierni tirannelli del Municipio 
insultano oggi alla memoria di que- 
gli eroi con obbrobrevole iscrizione 
che è già stimattizzata dal buon sen- 
so di tutti gli onesti, ma i più tardi 
nepolti con ragione un giorno pro- 
clameranno grandi quei defonti mili- 
tari del Papa, vili i barbari del Mu- 
nicipio Romano nella Roma rigenera- 
ta e libera sotto il Governo d’Italia. 
A onore pertanto di quegli eroi ca- 
duti in battaglia noi ci pregiamo quì 
riportare quella funerea iscrizione 
che la riconoscenza la grandezza, e 
l’onore del nostro S. Padre volle 


Ecco che la cova di perfidi settari, memici di loro 
stessi, del prossimo, e di Dio, veri seguaci del ministro del- 
le tenebre, aveva, con inesorabile sentenza, decretata la 
morte di questi infelici. Avidi ed ingordi di singue umano 
non sono sazj, finchè, immerso un puguale nel seno di qual- 
che disgraziato da essi perseguitato, non ne hanno vedu\o, 
l’ultimo eccidio. 

Gioite o scellerati, andate pure superbi di vostre pro- 
dezze! Che su i tempi vi permettono d’ingrossare le vo- 
stre società, moltiplicare le vostre schiere, onde numerosi 
far guerra ai ministri del Santuario, alla Chiesa, ed alla 
stesso Dio, non giungerete giammai ad atterrare la Roli- 
gione, e porre sui Cattolici il timore, lo sgomento, e là 
corruzione, ma su voi cadrà la piena di tutti i mali, come 
è accaduto a tutti coloro che vi hanno preceduto in scelle- 
ratezze. La storia grande maestra di verità vi sia specchio 
ed esempio. 
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scolpita nel monumeute- di Mentana 
al Campo Varano. 


Fortissimis Militibus 
Indigenis  Exterisque 
Qui Anno MDCCCLXVII. 
Adversus Copias Parricidiarum 
Plaribus Praelts 
Pro Religione 
Atque Urbis Incolumitate Dimicantes 
In Ipsa Victoria 
Vitam Cum Sanguine Profuderant 
Pius IX Poot. Maximus 
Monumentum Fieri Jussit 
Quo Gratac Ipsius Voluntatis 
ln Filios Meritissimos 
Virtutisque Eorum Memoria 
Sancta atque Sacrata 
Posteritate Tradatur. 
CHIESE PARROCCHIALI 


i, Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del- 
ola Società alle 9 antim. 
iù) 


Lunedi 6. Novembre Per S. Pie- 
ro S. Michele in Borgo. 
Martedì 7. S. M. in Traspontina. 
Mercoldi 8. S. Spirito in Sassia. 
Giovedi 9. S. Gio. de’ Fiorentini. 
‘Venerdì 10, SS. Celso e Giuliano. 
Sabato 11, S. Salvatore in Lauro. 
Domenica 12. S. Lucia del Gon- 
falone. 


ESPOSIZIONE 


DELLE IMMAGINI DI MARIA SSMA 


laatntairrtzimnitntctonecctarenotziinmzeonio | 
6 Novembre S. Maria in Aquiro in 
Piazza Capranica. 
S. Maria in Ara-Coeli. 
S. Maria Auxilium Christianorum 
in S. Carlo ai Calinari. 
S. Maria del Carmine alla Tra- 
spontina. 
S. Maria in Campo Marzo. 
S. Maria della Concezione in 
S, Andrea delle Fratte. 
Domenica 12 » S. Maria in Cosmedin alla Boc- 
ca della Verità. 


INVITO SAGRO 


Domenica, Lunedì, c Martedì 5, 6 e 7 cor- 
rente giorni precedenti alla festività della Dedi- 
cazione della Basilica Lateranense avrà luogo un 
solenne triduo al Santissimo Salvatore, la di cui 
insigne immagine del Sancta Sanctorum verrà tra- 
sportata ed esposta nella detta patriarcale Basilica 
In questi tre giorni. 

START VENTI TESTI PUMA TROSIAATON 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Versailles lì 30 Ottobre 1871. 


Signor Redattore 


Lunedì 


Martedì 7 » 
Mercoledì 8 


Gioveli 9 » 


Venerdì 10» 
Sabato 11 » 


Il ritorno a Roma del sig. d'Harcourt si ver ficherà ap- 
pena appianata Ja difficoltà relativa alla redazione delle bol- 
le d'istituzione canonica dei vescovi. Pare ehe la cosa. sia 
giù secomodala, la Saula Sede per cortesia verso il sig. 

bicis userà Ta stessa formola che sotto i precedenti go- 
venni, L’Ambuisciatore fara dunque quanto piuma titorno in 
ebdcola voslia dominante, 


È ponsicro del sig. Thiers di ricondurre l'Assemblea 
ed'if governo a Parigi. Ritiene il sig. Presidente detta Re- 
pubblica che, dietro il disarmo della guardia Nazionale, 
Parigi non è più pericoloso, mentre a Versailles qualche 
reggimento imperialista potrebbe forse metter mano sul 
governo e rovesciarlo. A. Parigi città eminentemente an- 
ti-Bonapartista, ciò non potrebl» succedere. Alla riapertu- 
ra della camera proporesbLbe quindi il ritorno; ma resta da 
vedersi se non troverà seria opposizione nei deputati e se 
accelteranno le insegnose ragioni che il Thiers non man- 
cherà di esporre con arte oratoria. 11 vento in Francia 
sofa interamente nel senso di decentralizzazione. 

In Corsica sembra ele il governo abbia esagerato il mo- 
vimento Napoleonico, H principe Jerome pare che senza 
comparire a: consiglio generalo abbia ripreso la strada di 
Moncalieri. Questi vecchi nostri governantì, titubanti qua- 
sl come i vostri per mancanza di base e di principj sogna- 
no dappertutto il fantasma Bonapartista. Allontanati dagli 
affari per 18 anni dall'ex imperatore ne temono il ritorno 
al punto di pigliare Pombra per realtà. 

Diversi fogli inno parlato del rimpiazzo del Nigra, 
quale Ministro d’ftalia in Francia, nella persona del Cialdi- 
ni. Però questo e imposs bile qui. La Moricirre, Pimodan e 
molti caduli a Castelfidardo e da tai insulta erano fran- 
cesi e l’opinione pubblica respingerebbe chi li trattò da 
barbari sgherri. Il Cialdini neppur buono per gli Spagnuo- 
li, pnò abbandonare te sue mire diplomatiche. 

I daca d’Aumale è presieduto i consiglio generale 
dell'Oise; non bisogna nascondere che ilvento é molto favo- 
revole agli Orleanista. 

Le adesioni all'indirizzo a Sua Santità aumentano di 
giorno in giorno; diversi deputati scrivono per essere an- 
noverati con i 46 firmatani. 

Gradisca sig. Redattore i sensi della mia più distinta 
considerazione. 

U. R, P. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


FRANCIA 


Quattro milioni in moneta d'oro furono por- 
tati il 25 ottobre dalla Zecca alla Banca por es- 
sere messi subito in circolazione ; si continuerà a 
coniare per parecchi milioni di moneta, e così si 
spera scongiurare una crisi finanziaria, e ridurre a 
minime proporzioni il cambio dell'oro. — 1 Mini- 
stri hanno deciso di raccomatidare all'apertura del- 
l'Assemblea Nazionale, una misura d’ammistia ge- 
nerale di tutti i prigionieri comunisti dell’insurre- 
zione. In una seduta del Consiglio dei Ministri fu 
pure dal Ministro Perrier posta in discussione l’e- 
ventualità di un pri ssimo scioglimento dell’ Assem- 
blea di Versailles. Il sig. Thiers il quale voleva 
fare una Costituente della Camera fttuale, non in- 
sisterebbe, a quanto sembra, nella sua determina- 
zione, e chicdercbbe alla Nazione nuovi rappre- 
sentanti incaricati di elaborare la costituzione. = 
Il disarmo della guardia Nazionale procede col 
massimo ordine, ma lentamente, talchè molti de- 
putati hanno manifestato la loro sorpresa perchè il 
disarmo non sia ancor compiuto in tutti i dipar-- 
timenti, e lo stesso Presidente della Repubblica è 
vivamente sollecitato a dare esecuzione alla legge 
il più presto. == Dice il giornale du Loiret che 
tutti i prefetti di Francia hanno ricevuto commu- 
nicazione d'un progetto di nuova organizzazione 
amministrativa generale, che e nel tempo stesso un 
programma di costituzione con proposti di riforme 
sociali, morali e politiche. Si ‘crede che questo 
lavoro sarà comunicato da molti prefetti ai Con- 
sigli generali — Nel Consiglio generale della Sen- 
na, residente al Lussemburgo sarà trattata l'interes- 
sante questione della costruzione di una ferrovia 
sotteranea a Parigi. L'apertura di un credito per lo 
studio di questo progetto, sarà probabilmente ac- 
cordata = Boyer, l’incendiario del ministero delle 
finanze che era riuscito a fuggire fu ripreso e con- 
dotto a Versailles, ove si presero tutte le misure 
per impedire una nvova fuga == I lavori per la ri- 
costruzione della casa di Thiers sono incominciati. 
— Si assicura, che il Con'e di Chambord, il di- 
scendente di S. Luigi, ha fatto noto a’ suoi ade— 
renti di cessare le loro visite perchè dal 2 No- 
vembre in poi egli imprenderà un pellegrinaggio 
per le diverse Corti di Ruropa. Il Principe ben sà 
che la Francia vuol sortire dallo stato provvisorio 
cui è ridotta per riprendere il suo posto nell’a- 
rcopago delle Nazioni. = La Città di Digione fu 
sgombrata dalle Truppe Tedesche il 28 ottobre. — 
L’inviato speciale del Bey di Tunisi fu ricevuto 
dal sig. Rèmusat, al quale diede spiegazioni sulla 
questione Tunisina. = Abd-el-Kader che era a- 
spettato a Parigi chiamatovi dal Governo, è ca- 
duto malato mentre disponevasi ad imbarcarsi per 
Marsigha. —— Al Ministero della guerra si sta oc- 


cupandosi attivamente della rimonta della caval 
leria. Sfortunatamente, i cavalli propri all’eserci- 


to mancano in Francia. L'amministrazione si veda , 


costretta a fare delle compre abbastanza conside» » 
revoli in Russia ed in Ungheria di cavalli. — Il, 
sig. Thiers, che si era mostrato sinora molto cont 

trario al servizio obbligatorio, si è, deciso, lasciar4, 
si persuadere dalla Commissione speciale che stu- 

dia questa importante questione. == Il Presidente 

della Repubblica si condurrà in breve a Rouen in 

compagma dei ministri delle finanze e della guerra 

affine di visitare il posto scelto per nuovi stabili- 

menti militari. Belfort diverrà fortezza di primo 

ordme a cui si legherà una linea di forti stagcati 

di una grande estensione. 


SPAGNA 


Il National riporta il seguente particolare di- 
spaccio. — Un telegramma ci annunzia, che si & 
scoperta a Barcellona una cospirazione militare di 
retta a rovesciare la Dinastia di Savoia. In seguito 
di questa scoperta, ventan sergenti del reggimen- 
to d’Alcantara, sono stati arrestati. Il ministro della 
guerra ha promesso di fornire al Congresso rag- 
guagli su questa cospirazione. = La fusione fra i 
due partiti di Zorilla e Sagasta non ha potuto aver 
luogo. Si parla dello scioglimento delle Cortes. — 
L’internazionale ha preso larghissime proporzioni: 
gl'internazionali parlano chiaramente che entre 
ranno fra poco nel campo dell’azione. 


AUSTRIA ) 


Contro ogni aspettativa o speranza de’ buor? 
Sudditi e Cattolici, il ministero Hohenwarth ha nau» 
fragato dirimpetto fagli urti violenti della rivoluzio- 
ne. Per l’Austria l'ora fatale può dirsi suonata, 
se una mano di ferro non riesce a salvarla. — I 
giornali czechi accusano Andrassy di essere il 
principale oppositore al componimento, minaccia- 
no adesso di combattere colle armi i magiari, spe- 
rando l'ajuto dalla Russia. 

Il giorno 3 l'Imperatore indirizzò un auto—- 
grafo ad Hohenwarth per accettare le di lui di- 
missioni e dei mimstri Habietinek, Scheffe, Irreck 
esprimendo la riconoscenza imperiale per la loro 
devozione. Un’ altra lettera incarica il ministro del- 
le finanze attuale Holgesthan della presidenza del 
consiglio provvisoriamente, e fino alla formazione 
del nuovo gabinetto, e sottosegretarj differenti pei 
ministri della gestione provvisoria degli affari. 


NOTIZIE DIVEASE 


‘ 


Contrariamente a quanto asserirono certi gior- 
nali, e specialmente la giudaica Libertà, la missio- 
ne di Monsignor Franchi a Costantinopoli è piena- 
mente riuscita grazie sopratutto alla personale Yor 
lontà del Sultano. L'autorità spiritnale assoluta del 
Papa è ammessa in tutto l Impero ottomano; a 
Monsignor Hassunn sono conservati tutti ì diritti 
e le prerogative proprie della patriarcale sua carica. 
Monsignor Franchi è partito per Roma il 1. corr. 
dopo essere stato ricevuto dal Sultano colle più 
benevoli dimostrazioni. Egli è latore di un auto— 
grafo di S. A. I. e di ricchi doni diretti al San- 
to Padre. 


— 


Qualche giornale di Firenze per solito bene 
informato annuncia che il carissimo Sella presen— 
terà al Parlamento un progetto di legge per ridur- 
re la rendita italiana al 4 o al 3 per cento. Avan- 
ti pure! 

Una circolare della Direzione della Banca di 
Francia dichiara che il pubblico può accettare la 
moneta pontificia: la Banca la riprenderà come mo- 
neta francese. 

Un Reale decreto in data 8 Ottobre stabilisce 
la tassa di aflrancazione dal servizio militare, di 
1. categoria per la leva del 1851 in lire 2,500‘ 


—_———_____ _ = "000)00116G piu té. 


ct 


‘che anno rifiutato il giuramento loro richiesto. 


"Bio Sin. Cardinale Cipalti recit analogo no- | RULE de er 

po L Ri Sig. Lai n de Dara dti ri- 3 latani del Parlamento. | periodici dell’ opposizione i ciò, se oggi da quelli pagata iusulta at cattolici, 
bilissitno discorso, ai qua io 2 { anuunziano la detta apertura con segni di gioia la i maledice al Papa, domani non risparmierà nè Mo- 
partiro a tutti l’apostolica benedizione, come segno più sfrenata, prova che vorrà fursi in quei giorni 


RRIATTORITAA EUR 


‘ Cose Cittadine 


! Nella scorsa Domenica circa il mezzo giorno 


la Santità di Nostro Sigmre ammise alla udienza 


i Professori cd alri addetti all'Università romano 


spondere eloquenti ed amorevoli parole, e nell'im- 


della sua affezione, regalò a ciascuno una Della mo- 
daglia. Le; 
Le due ex guardie di 2. classe nell'Artizlioria 

dee spie DI (AN s 

del disciolto Rsescito Pontilicio Francesco Vergo 


Direzione terriforiale d'Artiglieria di Venezia, c 

l'altro in quella di (ienova. i 
Cost è stato ammesso come controllore di 3. 

classe nel personale tecaico d'Artiglieria, e desti- 


già Marese. armiere Paolo Diamanti. 


prefisso il breve termine di dodici giorni ad uscirne. 


Principe Barberini ad evitare tania infamia! 


Dodici Pizzerdoni in piazza della Pescheria 


alcuni giorni fà, furono accerchati da molti pesci- | 
vendoli, a cui quelli avevano tolto le bilancie.e dana— { 


ri per contravenzione delle povere pissurde. Quei 
popolani inferociti avrieno fatto salciccia, se non 
Rca accorsi molti Carabinieri acmati. - A_Piaz- 
za Navona poi altri sci Puzzardoni furono sfidati con i 
più insultanti improperì da una ventina d indivi- 
dui armati di selci e sarieno capitati assai male se 
un Pizzardone non avesse cavato fuori il revolver. 

Gli insulti alle Sacre Immagini si moltiplica- 
no tutto giorno, come è avvenuto a quella mm via 
del gambero, al Vicolo di Bologna, in via Mario 


de' Fiori, e all'altra in Campo di Fiori. Nella not- | al Nom ‘ È 
j sua benedizione, è un delitto l’esser cattolico, giac- 
| chè questo nomgya quello equivalente di cacciale- 
i pre, è oggidi sefernito cd oltraggiato. 


te poi di martedì voriacce infernali cantavano in 
parodia la $S. Messa, cd i salmi della Vergine. 


—_——_ 


i Domenico e Sisto fù aggredito da tre individui 


La Fepuuta’ 


Sabato sera il Sig. A. C., nella via di S. Noi denunciamo questi fatti dell’oggi a tutta 


l'Europa, affinchè ne apprenda una volta a quale ‘ 
stato d'incertezza e di angoscia è oggi ridotta que— 
sta città per opera di quei tirannelli che solo in- 
tenti ne sono a proteggere la più rotta camaglia, 1 
Dai giornali della greppia, sia ministeriale, sia i più luridi Sanculottes che fecer quivi colare da 


ch'egli pose in fuga esplodeado contro loro un 
colpo di revolver. 


n 


I settaria rilevasi che il 27 Novembre sarà aperto ; tutte le parti d'italia. A quer Neroni ricordiamo 
{il Haraccone di Montecitorio alla mandra dei Ciar- 7 pero che la bordaglia ben sovente è logica, e per- 


una baldoria d'inferno. Sembra che Vittorio Em- 
manucle sarà in quella vccasione in Roma, anzi 
avvi chi asserisce e sostiene che dopo non lascerà 


‘ Roma sul momento, come è avvenuto le altre vol- 
A sui Nell'ifvoro | te. La soppressione dezli ordmi Religiosi sarà l’ofa 
e Vincenzo Stefanini sono stati ammessi nett see ene il Ministero darà in quella circostanza alla 
cito italiano come ajutanti contabili, il primo nella f 


rivoluzione. 1 Consortisti vorrebbero prendere forte 


ic tirare adagio, 1 Repubblicani poi acciaftare tutto 


senza riguardi, senza restrizioni, e senza pietà! Fra 


i questi sono i Sonzogno i Cingolani e compagni, fra 
(quelli i Dina, gli<Arbib e tutta la razza giudaica 


RI . (PRISM IATA COSE VEROIPO fata [1 È n ua . 
nato alla Fabbrica d'armi di Torre annunziata il i del Governo Italiano. Però è certo che il Governo 


delle guarantigie una dopo l'altra scioglierà tutte 


i le corporazioni religiose. 
Auche Te Monache Barberine, che pochi gior- | 

ni or sono ricoveracono quelle di S. Teresa, ven- 
gano discacciate dal loro Monastero ce si è loro | 0 i E 
bre 1870, noi potremmo citare moltissime prove, 
A nulla valsero i nia gnanimi sforzi di S. E. al 
i che certamente ne vale per mille. Diffatto nell’al- 
# ba dello scorso Venerdì alcuni scamiciati italiani 
| soltanto che per ischerno e per insulto a questa 


A saggio di quella civiltà e libertà che ci 
anno portato i lerei buzzurri sin dal 20 settem- 


pur nulladimeno ci limitiamo a riportarne una sola, 


povera italia, andettero impunvmente (già s'intende) 
alfisgendo sulle porte delle abitazioni, nelle quali 
sono onesti cittadini, la seguente iscrizione che te- 


i stualmente traseriviamo : 


corete 0 popolo ttaliuno che qui risiede un di- 


i fensore della santa sede che tutti 1 giorni va al va- 
i ticano affà la quardia al suo sovrano morte al cac- 
I cialepre 


Keco una prova di quanto valgono quelle gua- 


j rentigic che il bifronte cl ipocrita Venosta chbe 
j trombazzato a quattro venti. Sotto il regno d’ ita- 


lia, che si dice cattolico, è un ingiuria, è un de- 
litto l’esser devoto al Santo Padre, è un delitto 
prostrarsi ai Piedi di Pio Nono, ed implorarne la 


narchi, nè Principi, nè Procuratori dei MRè. I cat- 
tolici se cadranno, cadranno da forti, ma pur ri 
sorgere più gloriosi e potenti, mentre invece di 
quei prepotenti che oggi si servono dei spensierati 
per osteggiare il Papa, la Chiesa e Dio, vergozno- 
sa sarà la loro caduta, ognuno li proclamerà vi- 
gliacchi e gente da soma, c quest’ obbrobrio l'a- 
vranno per sempre improntato sulla scellerata lor 
fronte, perchè di quelli surà sempre irroparata la 
loro ruina. Questa è la fine che tutti ne attende 
coloro, i quali mai conobbero nè coscienza nè ros- 
sore, nè galantomismo, nè logica, nè senso comune, 
nè Dio. 


. Oramai si và comprovando la verità di quel 
trito proverbio patientia lacsa fit furor. Dillutti nel po- 
meriggio di Giovedì un tale aveva contrattato con 
un conduttore di fincre il trasporto per un dato 
luogo. Quando il vetturino, che già aveva accon- 
sentito prenamente alla proposta prese a gridare, 
che non voleva più condurlo altrimenti, perchè era 
un caccialepre un Sanfedista: Alle rimostranze di 
questo, che certamente esser doveva un’onesto cit- 
tadino, perchè cosi lo qualificava gl'insulti lancia- 
togli contro, il vetturino prese a percuoterlo così 
aspramente colla frusta, che quello per difender se 
stesso, c spinto da subitahea ira, raccolti alcuni 
selci, li lanciava contro quel mascalzone, che tra- 
ballando all’improvviso cadde e fu freddo cadave 
re. Deplorevole è certamente questo avvenimento. 
Ma sù chi la colpa? sopra il Governo, che o stu- 
pido, o birbante non protegge che la canaglia, e 
della libertà non fece che una merce totalmente 
esclusiva che per i mascalzoni. Si difendino gli 
onesti, cd in tal guisa non si avranno più a ri- 
cordare certi lagrimevoli fatti. 


Davi VaLemoui = redattore responsabile 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA 
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| L'INTERBSSANTE 


GIORNALE ROMANO, SOCIALE, INDUSTRIALE E COMMERCIALE. ! 


LA SEGA 
GIORNALE CRITICO FACETO 


CON CARICATURE 


t lira A 


Questo nuovo giornale col 6 del 
corrente mese comincierà le sue pub 
blicazioni, le quali per ora saranno 
settimanali. 

Si raccomanda ai buoni Cattolici 
d’incoraggiarlo con numerose asse- 
ciazioni. 

fi) F, i] i ; j i 

PAEZZI D'ASSOCIAZIONE 

Roma e Provincia Trim. L. 1. 50. — Sem. 
L.3. — Ann L. 6. — Francia, Austria e Sviz- 
zera Trim. L. 2. 20. — Sem. L. 4. 40. — An- 
no L. 8. 80. — (iermania, Inshilterra , Belgio 
Trim. L. 2, 70. — Sem L 3. 40 — Anno L..11. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente nel 
l'ufficio di Direzione, Amministrazionee distribu- 
zione in via dell'Orso Num. 98. ove si diriggono 
plichi corrispondenze, valori ed annunci. 


IL CAGGIALEPAE 


fiol 16 del corrente mese di Novembre verrà 
pubblicato tre volte alla settimana, 


aaa ava ava a rarara avarararai 


Il 29 Ottobre si è pubblicato jil Primo Numero di questo Nuovo 


Periodico. 


Gli abbonamenti si ricevono alla Direzione in Via Alessandrina N. 21 
3° P°, e alla Tipografia Romana in Piazza Poli. 


7 
ì 


MENTE E CUORE 


OSSIA 
LA DONZELLA 
Trattenimento settimanale per il Sesso Gentile, 
È imminente la pubblicazione di questo Giornale. 
Le associazioni si ricevono all’ Agenzia in Via dell'Orso 98. 


| - DA VENDERE 


L'antico Negozio di Droghe e merci alla Piazza di S. Maria de’ Monti 
5 bi li 
N.5, composto di quattro grandi vani, ed assai accreditata nel Rione 


Monti. 


‘ 


NB. L'Ufficio di Notaro del sig. Ciccolini in via degli Uffici del Vicario 
ne riceverà lofferte nel Novembre e Decembre. 


- Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presse la Piazza SS. Apostoli 


EL Gbi I. 


Vicbria si vineit. mundum 
' des. nostra. 


piloti lario sia Lich 


s PRUZZO D'ASBONAZIZNTIO 


" Roma 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUW FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


ADRIE TEATRI AT ITINERE AZZ IA IDE CTER 


NUOVI SAGGI 
DIGNORANZA BUZZUARA 


Neì passali giorni i sanculolles 
che d’ogni dove colarono ad insoz- 
zare questa Città col Duffonesco pre- 
testo della libertà, ma in sostanza per 
impinguarsi sul sudore, sugli averi, 
e sul sangue dei sventurati Romavi, 
e col dichiarato scopo di rendere que- 
sta Roma una fetila fogna, una pro- 
stituta Babele con quella tal razza 
di moralità tutta propria dei Destio- 
nì buzzurri, nei passati giorni, scri- 
vemmo, hanno talmente accreseinto 
i) loro satannico fremito, }’insano lo- 
ro livore contro quanto avvi di sacro, 
che in mille guise presero ad oltrag- 
giare il nostro S. Padre, a deridere 
Ì legittimi e sacrosanti suol dritti, 
che n'è ormai stomacato sino alla pau 
sea ognuno che ancor del tutto per- 
duto non abbia criterio , ragione e 
senso comune. Difatto da qualche 
tempo ovunque si fissa lo sguardo 
sia in quei miserabili e ridicoli chio - 
schi che insultano al grandioso, ed 
sì bello delle Piazze di Roma , sia 
in certe botteghe o buzzurie 0 di 
quei neo- Romani evi è patria il mon- 
do; ovunque vedesi, o la mcste , 0 
il funerale del dominio temporale dei 
Papi, e Ialia che colla sua turrita 
corona parodiando gli augusti vili del 
la Chiesa Cattolica a quello canta ed 
impartisce le ultime esequie, Poveri im- 
bocilli ! Si vede bene che l’ignoran- 


za dei nuovi venuti sin dal 20 Scet- 
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rim. Cont, 75, Sem. Lire 1, 40. andrà md, OGNI pdbsenica 2 | 
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È Francia, Auslri!, e Svizzera Sem. Lune 4, $0. Anno Lire 3, 50, 
Gormama, Inghilterra, Belgio Sem. Line 2, 40. Anno Lire 4. 80, 
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DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO. 
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“TL GIORNALI ST PUNICA. 


Ogni Numere costa cent. 5. i 
Arictato Cent. 10° ì 


pra PR ca ai rit 


tembre 1870 è talmente madornale, 
ed asinesca, che tranne il de-a-ba, 0 
Il Cacasenno mai lessero nemmeno il 
pù ristretto compendio di storia an- 
tica 0 moverna. Or bene per portare 
qualche raggio di luce in quelle cu- 
cuzze di veri somari. per dare a que- 
gl’imbecilli qualche lezione non con- 
taminata dal falso, si è perciò che 
noi loro spieghiamo dinanzi il gran 
libro che noo adula i grandi che è 
a tutti maestro, che non mentisce, 
l’Istotta. 

Da questa saranno fatti certi i 
buzzurri, sebbene più stupidi degli 
animali da soma, chè quante volte 1 
libertini spregiatori della verità, cd 
i ladroni conculcatori del dritto con 
beffardo sogghigno , con spregevole 
insulto cantarono le ultime esequie sul 
Dominio temporale dei Papi, altret- 
tante, fracassandosi essi il capo, do- 
vetter ripetere quanto già disse in 
pubblico Parlamento Ponorevole Bar 


tolucci cioè che lIstoria non fa mai 


cenno di Principe o di Presidente del 
la Stepubonce che abbia preso po»ses30 
di fioma esautorandone ib Papa e che 
abbia acuto poi un fiegno lungo e fe- 
lice (atti off. N. 52 pag. 624). Il Pon- 
tefice Giovanni AH fa espulso dalla 
Santa Città per opera di Pietro Pre- 
fetto di Roma che usurpò ogni ci- 
vil podestà spettante aì Papi. Ma quel 
supremo Gerarca benedetto, sfilutato 
da tutti i Romani nuovamente rie 
deva alla diletta sua Roma, mentre 
il robelle Prefetto lasciando il capo 
sù di un palco d’infamia sin dallora 
ebbe provato col fallo quanto nel no- 
stro tempo, già disse Giuseppe Fer- 
rari cioè che lutti coloro i quali co- 
raggiosainente assalgono il de ca- 
pitauo male (26 flaggio 1061.) 

La storia insegna che call’ em 
pio Francone fu imprigiunato ed ue- 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Grornale è nell'Acanzia 
del Giornale la FEDELLA” Via dell'Orso N, ib ove si taranpo + 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, Corrinpor- 
denze e valori. 
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ciso Benedetto VI, di più che fece 
morire di fame anche Giovanni XIV. 
Se però la storia ci dice voi polefe 
cacciare il Papa da Roma senza che 
giammai avrete distrutto il Pontefice 
( Corruti att. uff. n. 849 pag 1350. 
ann. 1561) ci assicura ancora che il 
cadavere dello scellerato Francone, 
morto all’ impensata, fu trafitto a 
colpi di lancia dal popolo istesso , 
fa trascinato per le pubbliche vie , 
e che in Roma, ove un giorno fu 
tanto acclamato si ebbe appena una 
tomba. La storia vi dichiara o sacti- 
leghi brecciajuoli che se il Papa 
Gregorio V fu esulato dall’ augusta 
sua sede per Te ribellioni perpetrate 
da Crescenzio Nomentano , solenne- 
mente però ancor vi soggiunge che 
quello spogliatore, svergognato con- 
culcatore del dritto, fn ucciso dalla 
plebe medesima perchè Roma è de- 
stinata dalla Provvidenza ad essere la 
Santa Città dei Pontefici, e perciò 
chiunque tentò di spogliarneli finì sem- 
pre coll’ essere esso spogliato ( Disser- 
taz. del Coppi An. 1850). Bazzuarri 
leggete la Storia , e questa vi dirà 
che Enrico IV perseguitò il Pontefice 
Gregorio VII sino ad assediare el e- 
spugnare la Città dei Papi, sino a cac- 
ciar quello in esiglio. Ma diravvi an- 
cora che quel superbo monarca cui un 
assoldata plebaglia gridò allora Ré di 
Roma,esautorato dallo stesso suo figlio 
non trovò chi gli dasse un pane e 
nemmeno una tomba. Peri vergogno- 
samente perchè i Ponteficato è una 
potenza straordinaria , ed immensa 
( d’Ondes Reggio att. uff. N. 359 p. 
1385 An. 1861 ). E' 1 Istoria che ci 
dice avere Cencio Frangipane insul- 
tato a Gelasio I°, Arnaldo da Bre- 
scia, @ Federico Barbarossa avere 
voluto esautorare di ogni civil Prin- 
cipato Onorio , Innocenzo , Celestino 


; n n } 


Lucio HH, Adriano IV, ed Alessan- 
dro HI: ma quella gran Maestra dei 
sopoli ci dice ancora che dei Fran- 
gipani in brieve tempo non rimase 
che un’ escerata memoria, di Ar- 
naldo nemmeno la tomba , e di Bar- 
barossa un infelice, annegato im- 
provvisamente nel Cidno. È del do- 
minio dei Papi che fa ? Il trono dei 
Sommi Pontefici , avverte un dotto 
Scrittore del secolo , troppo in élto 
forreggia, e perciò non può essere so- 
praffatto dai flutti, troppo a lasso ha 
piantato la sua solida base e perciò 
non può esser travolto da qualsiusi più 
rotta fiumara . 

La Storia vi dice insensati buz- 
zurri che la perfidia di Guglielmo 
Nogaret, la sconoscenza degli am- 
biziosi Colonnesi si peritarono strap- 
pare: dall’ angusta tiara del Papa 
Bonifazio VII ta bella corona di Rè. 
Ma @ insegna ancora che Nogaret 
finiva in una tetra prigione e che 
i Colonnesi affiacchirono la prepoten- 
te loro baldanza colla perdita della 
ricchezza, perchè dalla Tribuna disse 
uo giorno Cesare Balbo chiunque tentò 
cozzare col vecchio del Vaticano, e 
discacciarlo dalla mistica pietra su cui 
lo ebbe collocato il Signore v° infranse 
il capo, e andò sempre vergognosa- 
mente sconfitto. 

E' la Storia la quale vi attesta o sto- 
lidi giumenti da soma che nel deci- 
mo quinto secolo Ladislao assali e 
saccheggiò Roma, costringendo alla 
fuga il sunnominato Sommo Ponte- 
fice , come ancera che Stefano Por- 
cari osteggiò Nicolò V Gerarca ma- 
guanimo, e grande. Ma è la Storia la 
quale indubia assevera che Ladislao 
sconfitta a Rocca secca finì di mi- 
slerioso languore nella robustezza 
degli anni, e che il Porcari nel Gen- 
najo 1413 appeso sù di una obbro- 
briosissima forca dovette fra se dire 
in allora quanto poi pubblicamente 
proclamò nell’ ottobre 1859 Odillou 
Barrot = Chiunque si tentò dividere 
i due poteri nel Papa non incontrò 
che sventura, lutto, rimorso, e morte. 

Nel secolo decimo sesto il Con- 
testabile di Borbone fremendo di rab- 
Dia contro il potere temporale dei 
Papi assediò questa Città, amareg- 
giando i giorni di Clemente VII. 
Contro questo scagliossi la miscre- 
denza e la inumanità di Arrigo VII. 
che in allora osò compiere in Roma 
quanto oggi vi si rinpnovella dal così 
delto Governo dello Guarentigie. Ma 


La Feperta' 


il Contestabile cadde ucciso sotto 
le mura di Roma, mentre Arrigo 
consunto da lento malore difinito la- 
niato da incessante rimorso misera 
mente periva gridando e fufto é *per- 
d'uto= Ma il Papa? 4 il Papa dice Ni- 
colò Macchiavelli sebbene combattuto da 
tuttì pur nullameno egli solo in mez- 
zo a tanti urti é a lunle guerre sen- 
za armi e senza forza tutti sfida, 
tutti abbatte tutti vince stando egli al 
suo posto più saldo più ferino di prima. 

Ridicolissimi scioti della moder- 
na Italia leggete l’Istoria del decimot- 
tavo secolo ed'apprenderete come fi- 
nirono Mirabeau, Voltaire, Diderot, 
Voloney-San Just e tutti gli scelle- 
rati del Direttorio Francese che sul 
freddo cadavere dell’ invitto Pio VI 
avevan pur gridato la dernier des Pa- 
pes, che a quello moriente insultarono 
dicendo vous mourirez par tout, che al 
dominio temporale dei Papi cantaron 
l’essequie, e poi negalici esser vero 
quanto il celebre statista De Maistre 
scrisse già al Tomo 2° della Storia 
dei Papi cioè: chiunque osò portare 
la mano sul Sovrano Pontefice ed af- 
fliggerlo senza misura, può tener fer- 
mo di aversi Regno breve, disastri 
umilianti, cattiva fama, durante il vi- 
ver suo, e memoria sprezzevole anche 
dopo la morte. Napoleone I. dal Ca- 
stello di Schoenbrun dichiarò il de- 
cadimento dei Papi dalla civil pote- 
stà, cantò l’essegute al dominio tem- 
porale 3 ma la disfatta di Watterloo 
la di lui vergogna a Fontenebleau, lo 
scoglio di S. Elena ed il trionfale 
ritorno di Pio VII in Roma, eviden- 
temente attestano a tutti, esser ben 
vero quanto confessò lo stesso scet- 
tico Bayle. Nn vi è stato Iinperatore 
i quale abbia lottato col Papa che poi 
non gli sia riuscita fatale la resisten- 
za ( Dictionaire Critique T. Il. pag. 
602 ) Murat proclamando l’indipen 
denza d’Italia dalla Sicilia alle Alpi 
si accingeva a fare le cessequie al 
dominio temporale “dei Papi, ma ca- 
dendo fucilato a Pizzo di Calabria 
dovette riconoscere che al Paputo 
ma verrà meno la vita, e che quan- 
do egli crederassi morto e finito, ve- 
drassi invece risorgere più glorioso, e 
più forte (Gius. Ferrari ). Napoleo- 
ne II perchè sì presto fini misera- 
mente sua vita ? Consultate l’Istoria 
e questa diravvi perchè ad altri è 
sempre fatale il titolo di Ré di Roma, 
Anche Montecchi, Sterbini, Arme]li- 
ni e Saffi nel 1848 proclamarono Pio 
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Nono decaduto di diritto, e di fatto 
dal Trono, celebrarono i funerali del 
dominio temporale dei Papi. Ma vid- 
der col fatto che framezzo alte Basi- 
liche accanto al Vaticano non vi è 
luogo nè per i Rè, come nemmeno per 
1 Fribuni (Cernuschi 29 Giugno1861). 
L’obbrobrio di Sedan fiacchi la bal- 
danza, frantumò il Trono di Napo- 
Icone HI, perchè settario ipocrita, 
traditore e vigliacco gridando agl’l- 


‘ taliani vol non siete oggi che solda- 


li per essere dimani liberi cittadini 
di un gran paese, voleva fare il fu- 
nerale alla sovrana potestà dei Pon- 
tefici. Ma provò che sull’Augusta Tia- 
ra Dio stesso ne scrisse son cosa di 
Dio guai a chi mì tocca. E oggi i 
lerci buzzurri per insultare sempre 
più all’Augusto Vegliardo del Vati- 
cano pongono in caricatura è fune- 
rali del dominio temporale dei Papi? 
O veramente somari! E oggi Lanza 
crede con un suo raglio aver distrat- 
to l’opera di dodici secoli ? Oh po- 
vero pizzo! Pio Nono vedrà i fune- 
rali anche dei Ministri d’Italia. E poi? 
Periranno i desideri degli empi per- , 
chè una verità costantemente con- 
fermata per dieciutto e più secoli 
non può venir meno, giacchè mai 
impunemente s’insulta a colui del qua- 
le il Papa compie le veci sù questa 
lerra. 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del- 
la Società alle 9 antim. ° 


Lunedì 13. Novembre S. Cateri- 
na della Rota. 

Martedì 14. S. Carlo gi Catinari, » 
Mercoldìi 15. S. M. in Aquiro. 
Giovedi 16.S. M. in Monticelli, 
Venerdì 19. S. M. in Campitelli. 
Sabato 18. S. M. sopra Minerva. 
Domenica 19. S. Tommaso in Pa- 


rione. 
ESPOSIZIONE 
DELLE IMMAGINI DI MARIA SSMA 
Lunedì 13 Novembre S. Maria delle Grazie al 
la Consolazione. 
Martedi 140 » S. Maria in Via Lata. 


Mercoledi 15» S° Maria Liberatuce in Campo 


Vaccino. 


Giovedi 16» S. Mana della Luce in S. Sal- 
vatore della Corte in Fraste- 
vere. 

Venerdì 17» SS. Maria de’ Monti, 

Sabato = 148» SS. Nome di Mana a Colonna 


Traiana. 
S. Mama Nuova in S. Francesca 
Romana, a Campo Vaccino. 


omesse ni 


Domenica 19» 
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PROUDHON E L’ITALIA 
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ll celebre Proudhon in un snò lavoro ri- 
portato dalla Preise di Parigi nel 1864 usciva in 
queste parole « Per consolidare la sua autonomia 
l Itatia domanda Ro na, ma che è mai Roma senza 
il Papato? Un sepolcro imbiancato » Sc tal  giu- 
dizio fosse stato emesso da uno scrittore cattolico, 
o da chiunque altro dopo il 20 Settembre 1870, 
nessuna maraviglia, che la verità della proposi— 
zione troverebbe il suo saldo appoggio tanto nel- 
l'argomento @ priori, quanto in quello a posteriori, 
siccome dicono i logici. Ma che sia stato pro- 
nunziato sei anni prima e da un Proudhon chi il 
crederebbe? Nemico mon solo del Papato, ma di 
ogni, ordine sociale e: civile, fino. a proclamare che 
la proprietà è un furto, non doveva piuttosto adé- 
scare i Romani, col prometter loro il non plus ul- 
tra della felicità, qualora loro fosse fatto di sba- 
razzarsi del Papato? E mette invece sotto gli oc- 
chi de’ Romani |’ aspetto di Roma ridotta ad un 
sepolcro imbiancato,se per somma sventura perdes- 
se il lustro del Papato. A chiarire il mistero fa 
d’uopo sapere che «quella si' fa una confessione! 
messagli in sulle labbra dalla disperazione. Egli 
esaminando le condizioni morali e polictibe degl'I- 
taliani, vedeva benissimo che questi, nella loro 
immensa maggioranza, sia per convincimento reli= 
gioso, sia ancora per interesse ed onor nazionale 
non mai avrebbero ablicato il Cattolicismo e il 
Papato, e perciò non sarebbero giammai stati ca- 
paci della rivolazion: radicale da lui vacheggiata, 
ossia della distruzion» totale della Socieià « £' /- 
talia è rimasta caltoliri » egli proseguiva-ad esela» 
mare « nè la ristorazione nè la riforma nè la filo- 
sofia del secolo decimottavo, nè la filosofia tedesca, 
nè la rivoluzione francese non sembra che abbian a- 
vuto tanta forza da, far perdere agl Italiani la, tor 
fede. Vi sono in Icalia degli atei, dei libertini, dei 
deisti, potrebbe darsi qualche protestante; gl' indivi 
dui sono quali vogliono essere: la società è rimasta 
caftolica » Qual lezione è mai questa! Il corifea 
del (loimunismò nm vedeva terreno più propizio a 
fare sviluppare le sue idee sovversive che in quel- 
lo, da cui fosse stato bandito il Cattolicismo! Qua- 
lunque altra dottrina a questo contrario, sia che 
immediatamente discendesse dalla riforma prote- 
stantica, sia che s'incarnasse nella filosofia volteria- 
na, sarebbe stata conforme a' suoi disegni! Que- 
sta verità è per noi così evidente che non ha hi 
sogno di discussione, e l'autorità del Prouthon 
nulla aggiunge di peso alle ragioni intrinsiche della 
medesima la quale si camufli, quanto si vunle col- 
le parole di libertà e di progresso, non potrà giam- 
mai non trasparire agli occhi degli uomini anche 
Più interessati a nascomtlerla. St, potranno i Go- 
verni invasati dalla febbre massonica - combattere 
a lorpossa il Cattilicismo, mi quando la Società 
Vorrà risorgere dal precipizio a cui essi la spin- 
gono 0 con perfida connivenza, o con fina malizia, 
non troverà che nel Cattolicismo le forze vitali a 
Tilevarsi, 

L'’impossibilità che gl'Italiani si volessero ag- 
conciare alle sue mire, la trovava il Proudbon 
eziandio, e non a torto, nell'interesse e nell'onor 
nazionale come abbiamo detto. È perciò proseggi- 
Va « In Itala il Cattoheismo è qualche cosa di 
più della Rsligione dello Stato e della maggioran- 
ta degl'Italiani, è la Chiesa madre e maestra di 
tutte le"chiese cdttoliche del Mondo, il centro e il 
vortice del cristianesimo ertodosso sparso sulla ter- 
a. Ora l'Italia non è alcuna bramosia d' abdicare 
l'onore del Sommo Pontificato, scandalo, se si vno- 
€(è il Proudhon che parla ) della ragione filoso- 
fca e della religione dello stato, ma gloria princi 
pae dell'Itala » Fd internandvs: sempre più nel- 
a mente degl'Italiani, sozgiunzeva « Z/ Cattoli— 
tmo è in maggioranza in Italia; il Papato ne è 
il rappresentante; esso à per ausiliari 1 cattolter di 
tutti è paesi, è dunque necessario discendere a con- 
cessioni con lui. I pochi FILOSOFI che V Italia 
Possiede, come Petruccelli della Gattina (1) vorreb- 
ero vedere il popolo con loro, il Papato al dia- 
volo, ma a loro marcio dispetto non sono seguiti ». 
ègjsi creda che il Proudhon vedesse ne’ veri ita- 
lani quella classe di persone, le quali con mali- 
Sha ipoerisia vagheggiano il Papato spirituale sgom- 
fo dalle cure del dominio temporale. No; che 


confessava ingenuamente « ZI Pontificato non può 
esistere senza un largo tratto di potere temporale » 
e dopo civ usciva in quel severo giudizio su Ro- 
ma priva del dominio temporale de' Papi, giudizio 
di cui stiamo perlinonianio da oltre un anno la 
veracità. 

Or tali apparivano gl Italiani nel 1864 alla 
mente del Proudhon, quali cioè egli voleva che non 
fossero. Se dunque tali sono 1 veri cattolici, la- 
scino a questi una buona volta il nome d’'italiani,, 
tutti coloro che profanano questo nome approprian- 
dosene il privilegio ed il vanto, e confessino di 
essere essi non già italiani, ma piuttosto collaho— 
ratori e cooperatori del comunista francese. 


DÌ 


NOTIZ/E ITALIANE 
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Con decreto Reale del 8 Novembre è dichia- 
rata chiusa l'attuale sessione parlamentare, e sono 
riconvocati in Roma il, Senato del’ Regno e la Ca- 
mera dei Deputati pel il giorno 27. La Seduta i- 
naugurale avrà luogo nell'aula di Montecitorio. 


Il Conte Brassier de Saint Simon ministro di 
Germania presso il Governo italiano ha ord:ne di 
non muoversi da Firenze, finche nou abbia ri- 
cevuto ulteriori istruzioni dal suo Governo. D'al- 
tra parte egli ha dumandato d'essere collocato a 
riposo. 

Il Marchese di Sayve harccentemente ripe- 
tuto al Re Vittorio Emanuele, che nel traspostare 
la Legazione a Roma, la Francia non injende appio- 
vare i fatti compiuti, ma riservarsi ogni libertà 
d'azione. 


A Palermo è avvenuto un considerevole fur- 
to nel monte di Pietà. Caleolasi il danno ad un 
milione e mezzo circa. Le autorità - hanno rinve— 
ruto molti degli oggetti derubati, e si sono fatti 
diversi arresti. i 
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I giornali annunciano che il Principe Umber- 
to e la Principessa Margherita partiranno da Mon- 
za per Roma il 14 corrente, e che una circolare 
del primo ajutante di campo’ del-Re ha ordinato-a 
tutte le case inilitari di trovarsi in Roma per il 
giorno 20. 


iiinatia cateto 


ATRIA SPERA 


NOTIZIE ESTERE | 


GERMANIA: — La dimissione di Beust, pri- 
mo ministro e Cancelliere dell'Impero Austro-Un- 
garico si è finalmente verificata. Era desiderata dai 
cattolici, e contraviamente all’ opinione generale, 
dopo la caduta del Mimistero Iohenwart, preve- 
duta imminente da taluno, che sapeva ben valu- 
tare lo stato delle cose , fra cui un nostro corri- 
spondente il quale ci dic*va che l'Imperatoce per 
tovliersi d’attorno it Beust doveva neeessariamente 
prima sagrificare Hohenwart. — In ogm modo il 
Beust non è piu al potere. Meglio tardi che mai. 
Sembra sarà rimpiazzato dall'Andrassy il quale però 
non è accetto alla Boemia. 

L’avvenire dell’ Impero Austiiaco è general. 
mente giudicato assai fosco. 


RUSSIA. — Il governo Russo ha ordinato 
Parmamenio di tutti i forti di frontiera confinante 
con la Germania. — Nuove fortificazioni si costrui— 
scono sulle alture c'reostanti. * 

Alle fabbriche dello Stato ha ordinato consi- 
derevole quantità di mitragliatrici e di fucili, e di 
questi 30,000 anche a Birmingham. Si annuncia 
poi che quanto prima si attende un generale re— 
clutamento di sel per mille. 


BAVIERA. — Gravi dissidi sono sorti tra il 
Governo Bavarese e l'Italiano? causa apparente il 
nuovo orario delle ferrovie che favorirebbe gl'in- 
teressi italiani a scapito dei bavaresi; ma in real- 
tà sembra attengasi a questioni politiche di alta 
importanza tra le quali primeggia la questione di 
Roma. 

TURCHIA. — Un firmano imperiale ordina la 
secolarizzazione dei beni delle moschee, i quali 
costituiscono quasi un terzo del ierritorio dell’Im- 
pero, 

FRANCIA. — Il generale Trochu fu nomina- 
to Presidente del Consiglio generale del Morbillan 


e nel suo discorso annanciò prossima la fine della 
sua carriera pubblica. O 
Secondo un giornale il sig. Thiers e dutti i . 
ministri avrebbero dichiarato esser pronti di at- 
cettare qualunque candidatura, che non fosse di un 
Buonaparte: poichè questa famiglia compiè l'onta : 
e la rovina della Francia per ben due volte.’ 
Il giorno 3 corrente ebbe luogo al Ministero 
degli affari esteri il fprinfo dei ricevimenti ofliciali'‘ 
degli ambasciatori cateri. Hl Cone Rémusat_ rice- 
vette, dapprima, c pel primo Monsignor Chigi nun- 
zio apostolico, Il colloquio col rappresentante di 
Sua Santità fu lungo e sopra un tono di cortesia 
intima che denota i buoni rapporti col Vaticano — 
Il Conte Choiseul ha dato definitivamente la 
sua dimissione come ministro presso il Re d’Italia. 
IL Consiglio generale della Senna ha appro- 
vato il progetto della istruzione gratuita ed obbli- 


1 


gatoria respingendo però l'istruzione laica. È 


SPAGNA. — Non si è potnto realizzare la ris 
concilia ione fra i Sagastiani e 1 Z ri ani. Lcapi 
di questi partiti ancor hanno dichiarato che i ten- 
tativi per un accordo sono completamente falliti, ‘ 


AMERICA. — Monsicnor Spaldino Arcivesco- 
vo di Baltimora negli Stati Uniti ha decretato la 
costruzione di una chiesa, che sarà dedicata a Dio 
sotto la invocazione di S. Pio V patrono di Pi 
IX, in memoria del Giubilco Pontificale. 


INGHILTERRA, — Scrivono da Londra che 
sono partiti per Firenze, Torino, Napoli e Roma 
degli emissarî dell’/riternazionele per effettuare cor 
loro aderenti d’Italia una organizzazione generale 
della Lega. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Versailles li 7 Novembre 1871, 
Signor Redattore ' 


È deciso l'immediato ritorno del sig d’Iaresurt in 
Roma, 1 rapporti assennati dell'Amboscratore di Francia, la 
sua attitudine moderata e la posizione distinta che egli tic- 
né nel nono pontico « social: non anno fatlo nascere negpu- 
re pensiero del suo rimpiazzo nella mente del presidente della 
Repubblica. Questo ritorno, voteggiato dar fogli SubIpmwei 
umtari raddoppierà Fiufluenza del Acea e la importanza 
della sua missione presso la S. Sede;  mentro la drancia 
continuerà ad essere rappiesentata presso Il nuovo governo 
da un semplice incaricato di allar |, 

Nella mia ultima vi parlava delle miro diplomatiche del 
Cialdini e della loro impossibilità quale sedicente er0e di 
Castelfidardo. Sono andate in fumo, ed ecco come ne parla 
un foglio ufficioso di Parigi. i 

« Contrariamente a quello che si aveva Inogo di ere- 
dere il signor Nigra conserva 11 suo posto in Parigi. Il ge- 
nerale Cialdini, del quale fu prima questione, è rifiutato lo 
offerte fattegli, e da un altro lato il ,governo francese è 
manifestato fl desiderio di vedere il cavalier Nigra conser- 
vare le sue funzioni. » 

Non può dirsi più schiettamente che il Cialdini è stato 
rifiutato dal Governo francese. 

l’ultima riuntone della Commissione di Permanenza 
ebbe luogo il 3 corrente, La questione interna, e la crisi 
Monetaria vi furono trattate. La prima fu giudicata sod li- 
sfacente, mentre la seconda domanda provvedimenti. Cosa 
singolare, mentre abbiamo corso forzoso der biglieth dela 
banca, i quali perdono il due per cento sull’oro, esiste u- 
na differenza «del 6 per conto di cambio fia i biglietti Ita- 
liani e quelli francesi, e ciò sulla piazza di Roma. Que- 
sto prova la poca confidenza che ispira il nuovo regno. |; 

Le Monete Pontificie banno avuto piena riparazione di 
Onore. Un avviso ufficiale della Banca le rimette in circo - 
lazione con lo stesso valore della moneta francese. 

Le navole fra l’Itaha e Ja Francia non sono per spi-. 
rire. La questione del S. Gethard, sintomo probabile del- 
l’alleanza Italo Prussiana, è contraria agli interessi  com- 
merciali francesi e mantiene tesi i rapporti internazionali 
già molto alterati dalla violata convenzione di 7imbie e d.l 
famoso trattato d'intervento nella guerra contro la Prussia, 
considerato come non avvenuto dai Ministri Piemontesi ? 
quando viddero Ha Francia in cattive acque. 

Monsisnor Dupanioup Vescovo di Orleans à scritto una 
lettera contro il proggetto d’istruzione ebbligatoria del sic. 
Jules Simon. lì prelato fa le dovute riserve 1a favore del- 
l’istruziono cattolica e delle congregazioni pie, le quali àn- 
no dato prove luminose di essere a nessuno secondo nel 
formare letterati e scenziati. 

L’opposizione contro il vecchio Thiers si conferma o- 
gni giorno nei fogli conservatori: è accusato di patteggiare 
oltremodo col partito repubblicano; onde tenere in brigla 
gli alti partiti e conservare il potere. Egli tiene molto 
per siò alle cose mulitari e si occupa con predilezione del- 
l'ordinamento dell’esercito, di piani di difesa, di passare vi- 
viste etc. \ 

I deputati ancora non fanno qui ritorno, ma si sache 
la maggioranza vorrebbe vedersi rappresentata nel ministe- 
ro. Fra i ministri i più osteggiati sarebbero Jules Simon e 
Remusat; ilprimo quale internazionalista numerato, il se- 
condo pei suvi discorsi all'apertura del (enisin avendo fatto 
ivi buon mereato delte suscettibilità francesi. Por dire il 
vero il Remusat non è che un vecchio dottrinario  tima- 
dernato dal Thiers. 

U. R. P. 


Ù 


‘120 


DIR ce TEN 


de udereni 


Cose Cittadine 
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Motcaledì mattina il Santo Padre ammiso alla | 


sua udienza il fiore della Romana Aristocrazia ac- 
cogliondone benignamente le felicitazioni per la ri- 
corronza del vigesimoquinto anniversario del suo 
solenne possesso in S, Giovanni Laterano. 

Anche la deputazione Spagnuola, sotto il ti- 


' (2A ‘ be E 4 "ia i, Ù , i 
telo di S. Giuseppe, fu ricevita da Sua Santità { inecatta Ja relazione del colloquio che cogli avreb- 


SI i be avuto col Santo Padre. 
l'offerta di 30,000 franchi in oro ed una sacra fa- | 


miglia in argento massiccio del, peso di circa 100 È 
Hbbre, È 


cui umiliò rispettoso indirizzo accompagnato, dal- 


—_ 


asilo ove per tanti anni avea vissuto in santa pace. 


n pende 


ancor noi? 


Il nostro =asielio comunale ha ov:cato a se} 


ire, È inistazione sn -} ; DO ; 
la direzione ed amministrazione del Monastero del- | ficbotomo Lanza ai fasti di quell'Italia, che per 


e Pericolanti, del buon Pastore, del Conservatorio | 
l'viamo sotto un governo che abbia almeno l'appa- | 
i renza di monarchia e di ordine, ovvero sotto la 
i tirannide della Comune e dell’Internazionale. Que- | 
i sto dubbio è già nelle menti di tutti i buoni ro- 


della divina Provvidenza, dell'Ospizio di S. Miche- 
le, del Monastero del Divin Amore ed anche del- 
l’Istituto di dotazione detla SSma Aununziata, no- 
nostante la forte oppesizione fatta dal Duca Mas- 
simi. Anche l'on. Alatri israelita votò col Massimi 
contro la proposta della Giunta. 


JI Monastero di S. Antonio è stato destinato 
ad uso di Magazzino! Ivi saranno depositate tutte 


ANNUNZI DEL 


SIA quam n e sud. Propane mon ù 


i litto la proprietà! 
gerato, ricordi l’armata invasione fatta dai cagnotti 


! Barberine, c poi ci dica quanto vale nello statuto 


GIORNALE LA FEDELTA 


{le masserizie dei Travelti, che mancano di alloggio, 
j onde scaricarne la quantità ragguardevole di Vagoni, ' prietà. Fin da più remoti tempi l'Ecema Casa Bar- 


jc sbarazzarne i magazzini della ferrovia. 


’ 
n 


a 3° 
Togliamo dall'Osrervatore Romano. Crediamo 
sapere ché il Corte d'Iarcourt, prima ancora di! 
ritornare a Roma, ha notificato a chi di ragione 
che egli declinava la responsabilità delle parole 
che si trovano .nel famoso dispaccio attribuitagli 
nell’opuscolo di Giulio Farre, e che riconosceva’ 


ZO 


Li 
Come fu annunciato nel numero precedente,a cura 


lenne Triduo al SSmio Salvatore, la di cui prodi- | 


S. E. il Conte d'Harenart Ambasciatore di | 


Un'altra gloria aggiunse giovedì mattina il 


ischerno dicesi una. Non sappiamo più se ci tro- { 


mani, perchè ci vediamo ormai pervenuti a quel 
unto di anarchia e di comunismo, nel quale è de- 


è è 


. RL 
A chi venisse in mente di accusarci avere cesa- 


h 


del governo italiano nel convento delle Monachs 


ME ; Sa ‘ 05 i i g'intes 
fciosa Immagine da quel Riîio Capitolo si è tenuta | do mai s'inleso a 


19 si î c È ‘ . ‘ ' , ' i 
E, una vittima d°Ila barbara espulsione dal sacro ! esposta anche nei giorni di Mercoledì, ricorrenza | 
i del venticinquesimo anniversario del possesso della | 


i Santità di Nostro Signore, e di (tiovedi dedicazio- | 


Ginvedi ‘accadde non lieve disbrdine nelle car= È. ne dell’Arcibasilica. Il concorso dei Fedeli è stato 


i S i a 1? di i a È Ù se 
ceri nueve, Causa ne fù Îl pessimo vitto chov:e= È numeroso ed edificante ad onta dell imperversare 


inicti Hi ati D i «oua } a 
ne somministrato a quei detenuti. Pane di segala, I della stagione. 
e riso inverminito, Si udivano delle voci gridare: | 
Siete morti di fame, e volete far morire di fame | 
i Francia presso la Santa Sede è ritornato joeri in { 

ioma. 


italiano quell’art. che dichiara inviolabile fa pro- 


erini chbe su quel convento il dritto di proprie 
tà, cosi incontrastabile ed evidente, che lo stesso 
Napoleone I. apprezzandolo, non osò violarto. Di 
più possiamo accertare che in una circostanza la 
Caria romana si fece ad addimaudare alcuni og- 
getti Sacri, che si trovavano nel sudd. Monastero, 
c che un' incaricato del Sig. Principe facendo av- 
vertire che nessuno vantar poteva alcan dritto 


[tranne il Sig. Principe stesso, era però in dovere 


di respingere ogni dimanda. A fronte di tutto que- 
ito il governo delle quarentinie Pontifirie, della ci- 
vrliszazione, della morale e della libertà, calpestan- 


{ do ogni dritto, c solo riponendolo nella forza bru- 
{ tale, ha espulse quelle purdre donne da quel Chio- 


stro, che era per esse il ricettacolo della pace, e 


ì . a . i tutto il bello del mondo. Aggiungasi che eli stes- 
i della Confederazione Piana delle Società Cattoliche, i SEO DISSE 


3 ssi é celebrato in S. Giovanni in Laterano un So- 
Annunziamo con vivo dolore che l'Abbadessa È 


del Monastero di S, Antonio ha cessato di vivere, | 


si Tribunali di prima istanza hanno calpestato i 
dritti di proprietà, per cui ne è stato interposto 


l'appello, così chè pende intieramente la lite. Quan- 


ire che prima della decisione, 
si effettui l'esecuzione? 

Di tanto insulto al buon dritto non potevane 
essere capaci che le spudorate ed insaziabili san- 


i guisughe ministeriali del regno d'italia. perche co- 
i me per quelle è parola vuota di senso, moralità, 


religione e c»scienza, così Jo è ancor proprietà e | 
diritto. $$ se non fosser tali come avrebbero fatto 


i invadere quel sacro recinto da tanto apparato di 


forza, come se si fosse trattato di assaltare una 


i munita fortezza ? E costoro sono i declamatori del- 
i la filantropia e dell'umanità ? Maledetti! Nemmeno 
‘ hanno concesso a quelle povere Monache il tempo 
i pel trasporto delle loro necessarie masserizie. Tan- 
i ta vergogna ricadrà sul governo italiano , e spe- 
i cialmente quando avvedrassi col fatto che dopo 


l'espulsione delle monache dai loro chiostri, venir _ 
deve quella dei Principi d i loro palazzi. La pie- 


‘ tà delle dame romane confortò gl unimi addi del- 


le Suore al loro convento; ma ciò se è grande o- 


i nore alle signore del Patriziato romano, altrettanto 


lo è di vergogna e di obbrobrio alle tirannie ed 


alle prepotenze di quel governo, che le ebbe e- 


spulse con tanta brutalità che nemmeno i vandali 
commisero mai nelle città da loro saccheggiate. 


ELP I 


Davi Varemigui = redattore responsabile 


VITA === "een 


L'INTERESSANTEA 


GIORNALE ROMANO, SOCIALE, INDUSTRIALE E COMMERCIALE. 


LA SEGA 
GIORNALE CRITICO FACETO 
CON CARICATURE 


Questo nuovo giornale col 6 del 
corrente mese comincierà le sue pub 
blicazioni, le quali per ora saranno 
settimanali. 

Si raccomanda ai buoni Cattolici 
d’incoraggiarlo con numerose asso- 
ciazioni. 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


Roma e Provincia Trim, L. 1. 50. — Sem. 
L.3. — Anna L. 6. — Francia, Austria e Sviz- 
sora Tum, L_2. 20. — Sem. L. 4, 40. — An- 
no L. 8. 80, — Germania, Inghilterra , Belgio 
Trim. L. 2. 70. — Som L 3.40 — Anno L. 11. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente nel- 
l'ufficio di Direzione, Amministrazionee distribu— 
zione in via dell'Orso Num. 98. ove si diriggono 
plichi corrispondenze, valori cd annunci. 


LARNNILE SITI IENA eee re 


IL CACGIALEPRE 


fol 16 del corrente mese di Novembre verrà 
pubblicato tre volte alla settimana. 


iatarar 


, 


Il 29 Ottobre si è pubblicato il Primo Numero di questo Nuovo 


Periodico, 


Gli abbonamenti sì ricevono alla Direzione in Via Alessandrina N. 21 
3° P°, e alla Tipografia Romana in Piazza Poli. 
TORE RICREARE ABETI IEEE, 
MENTE E CUORE 
OSSIA 


LA DONZELLA 
Trattenimento settimanale per il Sesso Gentile, 


DI 


E imminente la pubblicazione di questo Giornale. 


Le associazioni si ricevono all’ Agenzia in Via dell'Orso 98. 


BA VENDERE 


L'antico Negozio di Droghe e merci alla Piazza di S Maria de’ Monti 
N.5, composto di quattro grandi vani, ed assai accreditata nel Rione 


Ù 


Monti. 


NB. L’Ufficio di Notaro del sig. Ciccolini in via degli Uffici del Vicario 
nc riceverà l’offerte nel Novembre e Decembre. 


Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


